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assoluta scioltezza. Non è andata
così mercoledi, quando a metà
pomeriggio una lunga colonna di
blindati ha oltrepassato il casello
di Bruere in direzione Chianocco.
Altri reparti sono arrivati dall'alta
valle, con i No Tav che occupa-
vano l'autostrada stretti a mo'di
sandwich.

Da questi ultimi è paftitala
prima ondata di lacrimogeni che
ha disperso buona parte degli
occupanti. In una trentina (quelli
più distanti dai lanci) hanno invece
iesistito, serza mai abbandonare il

nasho d'asfalto. Così si sono seduti
perterra dicendo che non avevano
alcuna intenzione di andarsene. Il
quadletto sembra la selezione per-
fetta del la "specie No Tav". Ci sono
anarchici, autonomi e esponenti
dei centri sociali.Anziani e sfuden-
ti. Valsusini e non. Ci sono due lea-
der del movimento : Alberto Perino
e Maurizio Piccione. Ci sono gli
amministratori: il vicepresidente
della Comunità montana, Rino
Marceca, e I'assessore di San-
t'Ambrogio, Mauro Galliano. C'è
il sindacalistai vîpezzo grosso,

Giorgio Cremaschi, presidente del
comitato centrale della Fiom. C'è
il consigliere regionale: Davide
Bono, capogruppo del Movimento
cinque stelle.

Cori e slogan per LucaAbbà,
gesti simbolici come quello del-
l'attivista che straccia la propria
carta d'identità davanti agli agenti
in divisa, in segno di disprezzo
per lo Stato. Ma regnano anche
paura e tensione, come negarlo.
Latrattaliva dura almeno un'ora:
a condurla è Rino Marceca. 11

dirigente della questura in fascia

tricolore concede due ultimatur
entrambi disattesi. Al terzo chier
il silenzio e <ln nome della legge
ordina di sgomberare I'autostrad
Risposta negativa. ln un amen g
agenti hanno giàle mani sui man
festanti cbe si divincolano restanc
a terra. Uno ad uno vengono pre
da braccia e gambe e portati v
di peso. Nella concitazione d,
momento una donna accusa L

malore: niente di grave, vier
subito assistita da Davide Bon

rani via di peso dai
hdo era quello che
rc'eramodo misliore
r dimostrazioíe di
ssiva. Era nell'aria
poi potizia e carabi-
io avuto I'ordine di
I'autostrada, occu-
r lunedì mattina, per
erino ha definito <l/
rgo maífatto invalle
avevano già provato
nausando gli idranti,
ipulita lacarreggiata
te se n'erano andati
ndo ai manifestanti
ssarsi dell',A'32 in

segue a pagrn
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Paura nelle vie: <Mai vista una cosa simile>
CHIANOCCO - < Non avevamo mai visto una cosa del genere >.

I giudizi di coloro che hanno dovuto fuggire di fronte alle violente
ciiche dellapolizia e rifugiarsi in case e óórtili ha ilVemetto di Chia-
nocco e Bussoleno sono futti dello stesso tenore. Sono stati lunghi

solo sulla statale ma anche nelle viuzze laterali. <Insieme a mam- noi andremo avanti, crediamo nella nostra lotta>.
ma, alla sua amica e ad un'altra quindicina di persone ci siamo Claudio Rove

Sembra la salvezza, invece

i ! te testimonionze di chi ha dovuto î::,i;Zb';'::J'f,'"iiil:."j:i:"
fÍ t . . | . anchealtri,manonavendoné

\\ scappare dai violenti inseguimenti iili"i;;; il p,".]îiit"i iói n.

L aria è inesp-irabile: il padrone
di casa allora fa entrare la gente

minutidipaur4traocchichebruciano in garage e poi al primo piano. <La paura è stata tanta ed è duratc
per i lacrimogeni e il timore di essere almeno unamezzora, poi i poliziotti si sono ritirati e poco per voltc
raggiunti dalle manganellate. siamo usciti dal nos*o rífugio difortuna>.

<Ero appena anivata al Vernetto Lacontadeidanniedei"dispersi"èconcitatadavantialpoliva
e volevo raggiungere i mieí geniÍori lente di Bussoleno, ritrovo dei No Tav dopo lo sgombero dell'au
allarotonda-raccontaancorascossa tostrada. Un uomo dimezza età, appoggiato al muro del centrc
una ventenne bussolenese - ho visto racconta invece l'irruzione dei carabinieri nel bar-ristorante L
partire le cariche e poi arrivare cor- rosa blu. <Dopo le cariche ci eravamo rifugiati lì, pensavamo t
Tendo mía madre ed una sua amica, esseretranquilliinvececihannoíndividuato enonhannoneppur
la gente inÍorno mi diceva " scappa, aspettato che i proprietari venissero ad aprire, hanno sfondato i
scappa",poihovistoarrivareatutta porta ed hannofatto irruzione come se dovessero inseguire d
velocità il camion dell'idrante>. E criminali, sono stati momenti duri, i piìt giovani tra di loro erar
dietro, poliziotti e carabinieri: una particolarmentenertosiehannodovutoesserecalmatídaicollegl
vera e propria caccia all'uomo, nÒn allafineci hannoidentificati,manonsonoriuscitiamettercipaur

rifugíate nellavia che scende dal ristorante La rosa blu - prosegue
i1 racconto della giovane - ci sono venuti dietro e allora abbiamo
suonato il campanello della casapiitvicina, perfortuna un signore
cí ha aperto efatte entrare nel cortile>.
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